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Richiamo al coraggio dei dirigenti, dura crìtica alle spinte corporative 
appassionata difesa del dissenso. «Ai lavoratori l'ultima parola» 

Lo strappo di Trentin 
CHrM solidarietà, democrazia economica 

0 » UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STIPANO •OCCONITTI 

m CHIANCIANO Ottaviano 
0e\ Turco si alza dal tavolo 
della presjderea accompa 

ugnato da un applauso che n 
corda molto quello che ha se
guito Bruno Trentin al termine 
della relazione II segretario 
generale aggiunto aspetta 
che I mille delegali si plachino 
poi comincia Trentin dirà che 

le parole di Ottaviano Del Tur 
co *sono le vere conclusioni 
politiche della conferenza 
programmatica» Ma torse non 
era questa I ambizione del nu 
mero due della CgiI sociali 
sta Ottaviano Del Turco, con 
lo stile che gli è proprio - qua 
si lamillare latto di mille me
tafore * cerca i punti di con 

È un'ovazione per Bruno Trentin, al termine della 
conferenza di programma della CgiI Qualcuno par
la di «strappo», rispetto alle tradizioni, per quel suo 
delineare il sindacato nuovo delle «moderne libertà», 
per quella sua impietosa cntica ai dirigenti sindacali 
privi di coraggio politico quando debbono fare i 
conti con le spinte corporative, ma anche per la sua 
appassionata difesa del dissenso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
M I M O UOMINI 

• • CHIANCIANO C un Tren
tin inedito, sconvolgente per 
molli C è in realta, nel suo 
ragionamento, una coerenza 
con altri interventi Solo che 
ora parìa nelle vesti di segre-
tano generale della CgiI e 
conclude tre giorni di dibatti
to Abbiamo delineato un 
percorso, dice, abbozzato 
una strategia, quella dei dirit
ti anche individuali, quella 
delle «moderne liberta» fi co
me se fosse nato «un bambi 
no, magari ancora rachitico», 
la nuova CgiI Occorre met
terla subito alla prova C'è la 
lotta aperta per i ticket Non 
basteranno piccole modifi
che, occorrerà una svolta se
na nella politica delle spese e 
delle entrate del governo La 
scelta dello sciopero generale 
porrebbe diventare utile, ine 
luttabile Sono alle porle i rin
novi dei contratti per il pub
blico impiego, il confronto 
con la Confindustria per nuo
ve relazioni industriali C'è la 
manifestazione delle donne 
di oggi a Roma «per la difesa 
di un diritto sacrosanto della 
persona» Anche il tema del 
riconoscimento della diffe
renza femminile sari messo 
subito alla prova con una 
•prima decisione sui gruppi 
dirigenti» 

Ma quali sono le caratteri
stiche di questa neo-Cgil? 

Trentin enuclea alcuni temi 
emersi in un dibattito giudi 
cato ricco e ad alto livello, 
come quello della contraddi
zione affrontata da Vittono 
Foa, tra diritti degli utenti e 
diritti dei lavoratori dei servi 
zi Viene il momento in cui 
I interesse specifico entra in 
collisione con altn interessi 
specmcie con la generalità 
dei lavoratori Èia contrappo
sizione tra «la solidarietà dei 
diritti e la logica delle corpo
razioni» Trentin fa molti 
esempi concreh I ultimo 
contratto della scuola, la ver
tenza dei porti, quella dell Al
fa Lancia di Pomigliano d Ar
co Il suo invito, implicita
mente polemico con talune 
affermazioni di un segretario 
confederale, Edoardd Cuan-
no, è però a non fare «am
mucchiate», essendo ogni 
vertenza diversa dall altra 
Ma, detto questo, la linea di 
Trentin non lascia adito a 
dubbi I interesse generale 
dei lavoratori prevale su quel
lo particolare di gruppi di la
voratori I dirigenti sindacali 
non devono «abdicare» al 
propno ruolo, devono con
durre una battaglia politica, 
non mimetizzarsi dietro le 
spinte di singoli gruppi di la
voratori È vero che occorre 
stabilire regole, quelle ad 
esempio relative all'uso dei 

referendum, per fare in modo 
che i lavoraton «di volta in 
volta abbiano I ultima paro
la» Occorre però sapere, n 
badisce Trentin, rivolto in 
questo caso a Fausto Berti
notti, un altro segrelano con
federale che «anche i lavora
ton possono aver torto» È un 
portante perciò lar vivere la 
democrazia - e in questo ca
so Bertinotti ha ragione - at
torno ad un progetto, come 
metro di misura Tornano • 
casi concreti, come quello 
del porto di Genova Trentin 
auspica un esito positivo del
le trattative e impegna la CgiI 
a fare in modo che prevalga
no gii interessi di tutti i lavo
ratori coinvolti 11 sindacato, 
peto, in questa trattativa, 
spiega, difende interessi di
versi da quelli delle singole 
Compagnie dei portuali. E in 
questa vicenda, come in al
tre, se ci fosse un accordo, 
chi decide? Non la maggio
ranza del consiglio di fabbri
ca, né un'assemblea improv
visata, bensì tutti i lavoratori 
E per il porto di Genova sono 
solo quelli della Compagnia 
o anche quelli del Consorzio 
autonomo del porto, quelli 
dipendenti dagli utenti, quelli 
delle riparazioni navali, a 
scegliere? Chi decide, insom
ma, le sorti di una vertenza? 
Toma anche il caso dell'Alfa 
Lancia di Pomigliano d'Arco, 
un tipico scontro tra diritti di
versi, quelli dei già occupati e 
costretti alla mobilità e quelli 
dei giovani da assumere, dei 
cassintegrati chiamati a nen-
traretpccorre scegliere, insi
ste Trentin, privilegiare deter
minati diritti, «il diritto al lavo
ro in questo caso, rispetto al 
diritto al posto» 

La stona del passato può 
servire Quello che oggi e il 

segretario generale della CgiI, 
spesso interrotto dagli ap
plausi, ricorda quella volta 
che andò a Mirafion e si bu
scò un lancio di bulloni Un 
milione e mezzo di metal
meccanici avevano sciopera
to per sostenere la lotta alla 
Hat per una riduzione di ora
rio L'accordo non piaceva 
perchè prevedeva un anno di 
tempo pe; l'attuazione della 
riduzione, rifa chi doveva de
cidere per II si o per il no Mi-
rafiori o tutti i metalmeccani
ci? 

È una sferzante requisitc-
na, quella di Trentin. tutta 
protesa a delineare I identità 
di una organizzazione che sa 
quello che vuole, non è allo 
sbando La Conferenza ha 
tracciato U percorso, le pro
poste, ma anche qui l'invito 
di Trentin è a scegliere subi
to E se la priorità è quella del 
diritti, anche individuali, ri
vendicazioni come quelle re
lative all'orario e al salario 
devono essere collegate a 
quella scelta L'introduzione 
di nuove tecnologie, ad 
esempio, possono aprire urlo 
scontro fondamentale sul «di
ritto al sapere» Nessuno di
sdegna, certo le richieste di 
aumenti salariali e di maggior 
tempo libero, ma le assogget
ta alla conquista dei diritti 
nuovi La battaglia sull'orario 
viene poi vista in chiave euro
pea, magari promuovendo 
subito un Incontro tra sinda
cati europei per fissare tappe, 
torme tangibili di solidarietà 
operante, con l'obiettivo del
le 35 ore nei prossimi tre an
ni L'invito assillante di Tren-
Un è a non aspettare, a scen
dere subito in campo, anche 
in materia di democrazia 
economica Nemmeno la pa
rolina -cogestione» viene de

monizzata. Ed ecco la propo
sta di una esperienza «alla te
desca». tra Unipol e sindacati 
per la gestione di una parte 
della previdenza, con i rap-
presentanu dei sindacati nel 
•consiglio di sorveglianza» 
Quella che Trentin respinge è 
una «democrazia degli esper
ti», con i pochi che sanno e 
gli altri lasciati ruoti Sono i 
primi elementi di un pro
gramma CgiI che non vuole 
essere un «vestito di Arlecchi
no», una specie di sommato
ria di piattaforme aziendali, 
ma che verrà discusso, se ne
cessario riscritto, emendato, 
rielaborato, in un prossimo 
Consiglio generale e poi nei 
luoghi di lavoro, in vista del 
Congresso del 1990 Ma nel 
discorso di Trentin c'è anche 
una vibrante dissociazione di 
chi era sembrato invocare 
una specie di centralismo bu
rocratico Era stato Edoardo 
Guanno, segretario confede
rale, a parlare di -quinta 
componente», quella di colo
ro che dissentono sempre e 
non si sporcano mai le mani 
con la realtà, riferendosi a 
Fausto Bertinotti Trentin di
fende con vigore quel diritto 
al dissenso, per tutu «e c'è 
questa quinta componente 
mi iscrivo» E' un invito all'a
scolto, al rispetto reciproco 
Questa conferenza ha fatto 
fare passi avanti, anche in 
rapporto agli altri sindacati. 
come ha dimostrato l'inter
vento di Colombo per la Osi 
Sono state poste le basi di un 
programma possibile e non 
era davvero una cosa sconta
ta né per la sinistra, né per il 
sindacato «È nato un bambi
no- saremo feroci nella sua 
difesa», conclude Trentin Un 
discorso trascinante, un ap
plauso liberatorio 

Parla Ottaviano Del Turco: da qui parte una sfida per noi e per l'intera sinistra 

«Questa è la prima casa comune» 
Sì, ci sto Ottaviano Del Turco risponde positiva
mente alle proposte contenute nella relazione di 
Trentin all'assemblea di Chianciano Proposte che 
puntano a cambiare la «pelle» all'organizzazione 
Pel Turco ci sta, ma vuole che il sindacato at> 
bandoni i «miti» degli anni 70 e soprattutto vuole 
più solidarietà nel gruppo dirigente della CgiI le 
posizioni diverse dì Cisl e Uil 

senso con la relazione intro
duttiva Sono tanti, importanti 
Sono tanti e di tate importan 
za che la CgiI non potrà più 
essere come quella prima del
la convenzione programmati
ca «Trentin ha rispettato il pri
mo degli impegni che aveva 
assunto ali atto del suo inse
diamento - ha detto ancora il 
numero due delta CgiI - Ci 
propone di spostare in avanti i 
termini del confronto politico 
t giusto che ognuno dica se 
accetta questo terreno che ga 
rantisce il confronto Questa 
conferenza ci ha dato la sua 
risposta io la mia ta dò dicen 
do a Trentin che quella sfida 
può produrre anche fuor) di 
noi qualche significativo spo
stamento» Che significa? Del 
Turco lo spiegherà in un altro 

passaggio del suo lunghissimo 
intervento Laddove dirà che a 
suo modo di vedere non tutti 
anche qui a Chianciano han
no compreso che le proposte 
elaborate dalla CgiI non ser
vono solo al più grande sinda
cato italiano Quel che si ela
bora «nella casa, nell unica 
per ora casa comune della si
nistra* deve avere un valore 
che va al di là della CgiI Deve 
riuscire ad aggregare deve 
nuscire a costruire altre «case 
comuni» con tutte le forze del 
la sinistra Forze di Inistra fi 
no ad ora pervase da un «in 
spiegabile nervosismo o forse 
nervosismo spiegabile propno 
perché siamo alla vigilia detta 
competizione elettorale delle 
europee» 

Ma su cosa la CgiI può eser 

citare il suo potere di attrazio
ne sulle forze di sinistra? Su 
tante cose sulla concezione 
di un movimento - come 
quello che è esploso in questi 
giorni m tutto il paese contro 
la manovra governativa - che 
non si limita alla «rivendica
zione», ma fa i conti - «assu
me», per dirla ancora con Del 
Turco - 1 problemi della rifor
ma dello Stato sociale Anco
ra la CgiI avrà quella capacità 
propositiva nei confronti delle 
forze progressiste se saprà ab
bandonare il vecchio modo di 
concepire il sindacalismo -
quello legato ai «mitici» anni 
70 -, se saprà abbandonare 
quel che resta della sua cultu 
ra «statalista* 

Fin qui quel che la CgiI 
propone ali estemo Ma den 

tro la CgiI che accade' Sui 
giornali, in questi giorni si è 
letto di nuove divisioni, ma 
schierate, magari dietro un 
consenso critico alle posizioni 
espresse da Trentin. Del Tur
co al proposito parla chiaro E 
dice che a suo modo di vede
re occorre lare un «balzo» 
avanti nella solidarietà tra il 
gruppo dirigente della confe
derazione Solidarietà che si 
gnihca riconoscere le culture, 
le sensibilità, le opzioni ideali 
diverse, se non addirittura di 
stanti Ma queste diverse posi 
zioni non possono mettere a 
repentaglio I unità intema del
la CgiI, la solidarietà dentro i 
gruppi dirigenti confederali 
L'alternativa sarebbe il ritorno 
alla conta» fatta sulle tessere 

di partito, un sindacato debo
le e divisò 

L altro giorno aveva parlato 
Pietro Larizza (Uil), dicendo 
senza mezzi termini che la 
sua organizzazione crede po
co al consigli dei delegati len 
ha preso la parola Mario Co
lombo, uno del due vice se
gretari della Cisl Anche lui ha 
fatto un discorso franco Ha 
detto che I attenzione espres
sa da Trentin non più sulle 
«masse indistinte», ma sul! uo
mo, sono un valore che il suo 
sindacato ha sempre difeso 
Da questa impostazione «filo
sofica culturale», però, non ne 
discende un'immediata unità 
d azione Anzi, per Colombo 
«una nuova stagione di unità» 
è tutta da costruire 

Aerei 

Anche ieri 
una dura 
giornata 
M ROMA. Bloccato ieri, per 
I ennesima volta, il traffico ae
reo Alle consuete due ore di 
sciopero dei piloti Anpac e 
Appi dell'Alitali» tra le 6,30 e 
le 8,30, che ogni giorno (ino al 
21 apnle provoca la cancella
zione di 15 voli e nt'merosi ri
tardi, si sono aggiunte le 24 
ore di sciopero degli assistenti 
di volo aderenti ai sindacati 
confederali e autonomi Alla 
base delle agitazioni, Il rinno
vo dei due contratti di lavoro, 
che si trascina da 19 mesi per 
i piloti, da 18 per gli assistenti 
Per questo l'Alltalla ha cancel
lato tutti i voli nazionali e In
temazionali per I intera gior
nata di ieri, in partenza da Ro
ma e Napoli, assicurando pe
ro il collegamento con le Isole 
e tutti I voli previsti da Milano 
e dagli altri scali nazionali e 
intemazionali ad eccezione di 
alcuni di quelli diretti a Roma. 
Insomma, un'altra giornata 
nera per i passeggeri. Per do
mani invece l'AUalia annun
cia voli regolan da Fiumicino 
nonostante lo sciopero del-
1 autonomo Sanga 

Il confronto tra I sindacati 
dei trasporti della CgiI (Fili), 
della Cisl (Fit) e della UH 
(Uilt), il sindacato autonomo 
Anpav e l'Alltalla per il rinno
vo del contratto di lavoro degli 
assistenti di volo proseguirà il 
I? aprile alllntersind Lo ha 
reso noto il segretario genera
le della FUI, Luciano Mancini, 
il quale ha avvertito che se il 
17 o il 18 non si giunger» alla 
chiusura del contratto, «ver
ranno intraprese iniziative di 
lotta molto dure, dopo 18 me
si dalla acadenza del contratto 
- ha detto Mancini - si e deci
so di andare ad una stretta 
per dare al lavoratori e soprat
tutto agli utenti un minimo di 
tranquillità 

LegaCoop 

Una nuova 
finanziaria 
per il Sud 
mt PARMA I pilastri linanzia-
ri della Lega delle cooperative 
diventeranno presto otto So
no infatti tre le nuove Iktaraui-
rie che vedranno la luce nelle 
prossime settimane (una per 
il Mezzogiorno, una per le atti
vili all'estero, una per lo svi
luppo del terziario avanzato) 
e che si andranno ad affianca
re a «tomenti già noti (Unipol 
e Fincoper) * alle pio recenti 
Banec (la banca dell'econo
mia cooperativa), Finec 
(meicham bardi e finanziarla 
d'iniziativa), Coopfond e 
Unintesa La novità e stata an
nunciata ufficialmente ieri a 
Parma, nel cono di un conve
gno, da Pietro Verzeltetti, re
sponsabile del dipartimeMo 
economico finanziario della 
Lega e presidente di Banec 

L'incontro è servito per lare 
il punto sul progetto finanzia
rio avviato elica un « ino fa 
dalla Lega, per precisare le 
funzioni dei nuovi strumenti 
attivati e, appunto, presentare 
le nuove iniziative. U pio Im
mediata è quella che riguarda 
il Mezzogiorno Entro un mese 
e mezzo sarà infatti costituita 
una finanziaria nazionale di 
intervento il cui scopo « quel
lo di «seguire le varie Iniziative 
regionali e mantenerle in 
un ottica di sviluppo» Una ri
levante quota di partecipazio
ne, pari al 40% MI* riservata 
a Isveimer e Banco di Napoli. 
Seconda VeneìleM la bèga 
dovrà anche definire meglio le 
funzioni di Unipol e Fincoper. 
La compagnia assicurativa do
vrà concentrarsi sempre di più 
nel suo comparto •pacifico 
(saranno create due subhor-
dlng una per l'asslcurattvo e 
una per tutte le altre parteci
pazioni), mentre II grand» 
consorzio finanziario delle 
coop dovrà dedicarsi a tre 
funzioni specifiche: finanza, 
partecipazioni strategiche, 
coordinamento delle finanzia
rie regionali 

Penalizzati i pendolari 
Treni, «seconda classe +20% 
Gli abbonamenti +50% 
Benzina: prezzo invariato 
SB ROMA Da oggi treni più 
cari Entrano infatti in visore 
le nuove tariffe ferroviarie de
cise con un decreto dal gover
no in occasione della mano
vra per la riduzione del deficit 
pubblico I biglietti di seconda 
classe aumentano im media 
del 20%, quelli di prima del 
13% Aumenti molto più con
sistenti invece per gli abbona
menti sociali (impiegati, ope
rai, studenti, ecc ) In sostan
za i pendolari vedranno au
mentare il costo degli abbo
namenti del 50% In pratica un 
abbonamento settimanale di 
seconda classe per 50 chilo
metri giomalien passa dalle 
4 600 lire a 6 900, per 100 chi
lometri da 8mila a 12mila Le 
tariffe ridotte subiranno au
menti percentuali sulla base 
del costo dei biglietti di prima 
e seconda classe 11 supple
mento intercity Roma Milano 
passerà per la prima classe da 
16mila a 18400 lire e per la 
seconda classe da 8900 a 
10900 II prezzo della Carta 
verde» e della «Carta d argen
to» sari unificato a lOmlla lire 
per I annuale e a 18mila per 
la biennale la «Carta d argen 

to permanente» costerà 24nil-
ta lire Saranno aumentate di 
una media del 20% anche tas
se, sopratasse e penalità, co
me pure il trasporlo del baga
gli personali. 

Aaraeata U « s a l i i aw 
•mi la tiratina 11 Cip, riuni
tosi ieri durante il consiglio dei 
ministri, ha deciso un aumen
to di 13 lire al litro del gasolio 
per autotratione, che pass* 
cosi da 765 a 778 lire e di SO li
re per il Gpl per autor/azione. 
Il prezzo bella benzina rimane 
Invece invariato (1360 tire un 
litro di super). Il governo ha 
infatti deciso ia fiscalizzazione 
dell'aumento, 27,18 lire, che 
era maturato. A questo propo
sito i deputati Viaco (Sin. In-
dip) Mscciotta e Bellocchio 
(Pei) hanno rivolto al ministri 
dell'Industria e delle Finanze 
un'interrogazione per cono
scere a quanto ammonta il 
fondo alimentato dalli fìsca-
lizzazione delle riduzioni del 
prezzi dei prodotti petroliferi e 
quali siano le garanzie di tra
sparenza e correttezza sul me
todi utilizzati per rilevare le va-
nazioni sui mercati intemazio
nali 

La cultura della diversità femminile al centro del nuovo sindacato 
Eppure sul palco c'erano solo uomini: perché? Ecco la risposta di una giovane dirigente 

La CgiI è donna? «No, ma da oggi forse-.» 
l o ha detto una delegata lombarda Ma lo conferma 
impietosamente la telecamera a circuito chiuso che 
riprende ì lavori della conferenza programmatica 
della CgiI Al palco della presidenza i dirigenti del 
sindacato o sono tutti Ma non c e neanche una 
donna E dire che il documento preparatorio della 
convenzione alla questione femminile non ha dedi 
cato il «solito» paragrafo, giustapposto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MI CHIANCIANO Citiamo il 
documento «Dobbiamo assu 
mere la diversità della donna 
come valore», e tutte le ses 
santa pagine de! documento 
sono permeate da questa 

3Mova cultura Ma sul palco le 
Ingenti non ci sono >le par 

Marno con Manuela Palermi, 
giovane, dirigente del sinda 
cato tessile nazionale dopo 
aver lavorato a lungo nella 
CgiI romana 

Allori la Ceti è donna? 
No Sicuramente non lo è sta 

la fino a questa conferenza 
Perché può cambiare qui 
cosa dopo Chianciano? 

La nostra è una organizzazio
ne modellata davvero sul mo
dello maschile Su questo non 
e è dubbio Però credo che il 
discorso di Trentin abbia forse 
aperto una porta 

A che cosa ti riferisci? 
Lui nella sua relazione - che 
a parole ma sottolineo a pa 
rote tutti hanno detto di con 
dividere - ha fatto una scella 

importante Ha preso come 
punto di rifenmento non le 
masse indistinte ma le perso
ne i singoli Con i loro proble 
mi conte loro diversità conte 
loro specificità È un passag 
gio determinante Rifenrsi ad 
una massa indistinta vuol dire 
riferirsi ad un organismo neu 
tro quindi maschio Ricono 
scere le diversità vuol dire an 
che riconoscere la presenza 
femminile Ti npeto quel che 
ha detto Trentin non è di poco 
conto Perché é vero che deve 
esistere un progetto generale 
Progetto dentro cui però si n 
conoscono diversi interessi 
Ed interesse diverso per anto
nomasia è quello delle donne 

E tu credi che basterà que
sta convenzione? 

Non (armi dire cose che asso
lutamente non penso Dico 
solo che stiamo riscrìvendo il 
concetto di uguaglianza Lo 
stiamo riscrivendo m modo di 
verso dal passato Ovvio non 
tutto potrà mutare come d m 

canto 

Perché, cosa dovrebbe cara 
Mare? 

Tanto forse troppo 
Dimmi che cosa dovrebbe 
cambiare? 

fi sindacato è un organizzazio
ne pensata modellata sul 
1 uomo Quando dico sindaca 
to intendo tutte le sue espres 
stoni II sindacato in fabbrica 
per esempio Te ne rendi con 
to da solo no7 che tutte le 
piattaforme hanno come pun 
to di rifenmento I operaio uo 
mo? Le lavoratnei fé loro esi 
genze non sono mai conside 
rate Ma è maschio il sindaca 
to come apparato Le riunioni 
di componente le assemblee 
che durano fino a tarda ora le 
riunioni interminabili che pu 
re sono il pane quotidiano per 
un dingente sindacale se le 
possono permettere solo quel 
le persone che hanno alle 
spalle chi bada per loro alla 
famiglia ai figli 

E tu come lai? 

Io faccio mille sacrifici E spes 
so sono costretta a saltare 
qualche riunione 

Pari! di vertenze al muschi 
le* Eppure In tante fabbri
che tuuu» Inserito nelle 
piattaforme richieste per le 
•azioni positive* 

Guarda io credo che le azioni 
positive siano uno strumento 
assolutamente importante ir 
nnviabile Ce necessità di af 
fermare I uguaglianza nel la 
voro Ma anche in questo caso 
andrebbe (atto un discorso un 
pò più approfondito Vedi io 
sono perche una donna faccia 
ti lavoro di un uomo Ma mes 
sa cosi la cosa non basta lo 
non voglio fare il giornalista 
come lo fai tu Io voglio si fare 
la giornalista - ovviamente è 
un esempio - ma portando le 
mie esperienze la mia cultura 
Voglio fare un lavoro senza n 
mine lare al mio modo d esse 
re Per questo le azioni positi 
ve servono ma non bastano 

Toglimi una curiosila' che 

cos'è 0 «tempo di curo che 
ho sentito dure da tutte 
delegate anche qui a Chian
ciano? 

È il nconoscimento che il la 
voro non è solo quello produt
tivo Esistono tanti altn lavon, 
nella nostra società Accudire 
gli anziani la maternità la pa
ternità Noi come tessili, ab
biamo anche elaborato una 
proposta in questo senso 
pensiamo che questo lavoro 
vada riconosciuto 

Anche economicamente? 
SI 

Ma non vorrebbe dire •rico
noscere'che le donne devo
no stare In csaa ad accadlre 
gli anziani, I bambini e cosi 
via? 

E chi ha detto che deve essere 
solo per le donne II tempo di 
cura noi lo vediamo anche per 
gli uomini che temporanea 
mente devono assentarsi dal 
lavoro Dovrebbero rinunciare 
al salano ma non alle presta 

ztoni previdenziali Tu dici che 
oggi serviivbbe solo alle don 
ne'Beh ti rispondo cosi visto 
che é una situazione che esi 
ste almeno spero che vada tu 
telata 

Manuela Palermi ha ancora 
tante cose da dire Le vengono 
senza un ordine preciso Dice 
che non basta aggiungere 
qualche presenza femminile 
va ripensato il modo d essere 
dell organizzazione Dice tutto 
questo mentre aspetta di par 
lare Ha 1 intervento scntto a 
mano Non vuole parlare solo 
delle donne Per esempio gran 
parte del suoi appunti e aedi 
cata a •rispondere» ali inter
vento di Vittorio Foa Lei crede 
che quando e è scollamento 
fra lavoratori e sindacati, co
me è avvenuto a Pomigliano è 
quest'ultimo a dover riflettere 
su cosa ha sbagliato Ma Ma 
nuela Palermi aspetterà mva 
no tutto il pomeriggio La pre
sidenza non le darà la parola 
Le hanno detto che cerano 
troppi interventi Un caso? 

osa 

RACCOLTA 

PATRIMONIO tfONUfscH 

IMPIEGHI ECONOMICI 

TITOLI DI QiENTELA 

UTILE LORDO OPERATIVO 

UTILE NETTO 

ino ••,•? 
4 32? * 2 73 

276 +4697 

2 HO *»053 

1616 «3766 

76 *63? 

l'Unità 
Sabato 

15 aprile 1989 13 
A 


